
tato di un escavatore tipo « pala gommata »
con relativo carrello di trasporto ed idoneo
autocarro per il traino;

la provincia di Cuneo ha numerose
gallerie, sia stradali che ferroviarie, oltre
ad un importante valico internazionale;

gli interventi per incendio in galle-
ria sono tra i più pericolosi in assoluto,
come dimostrato dalla tragedia del Monte
Bianco. Per poter operare in sicurezza gli
operatori vigili del fuoco, dovrebbero es-
sere dotati di apparecchi per la protezione
delle vie respiratorie particolari, chiamati
« autoprotettori a ciclo chiuso ». Il co-
mando di Cuneo ne è sprovvisto, ed in caso
di intervento gli operatori devono usare i
normali autoprotettori, che garantiscono
però un’operatività di circa 20 minuti...
riducendo pertanto i tempi di lavoro –:

se quanto premesso corrisponda allo
stato di fatto ed un caso affermativo, anche
in considerazione della fondamentale prio-
rità che quegli interventi di protezione
civile rivestono per i cittadini, quali urgenti
provvedimenti verranno assunti al fine di
garantire alla popolazione della provincia
di Cuneo un adeguato stato di sicurezza in
caso di necessità. (4-34222)

ALOI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

il comune di Reggio Calabria ha ban-
dito una serie di concorsi, dandone avviso
sul Bollettino della Regione Calabria, su
Internet, sull’albo pretorio del comune e
tramite manifesti murari;

tuttavia della prova non è stata data
notizia alcuna sulle pagine della Gazzetta
Ufficiale;

inoltre, chi intendesse sostenere tutte
le prove indette è seriamente ostacolato
perché i concorsi si svolgono nello stesso
giorno ed alcune di esse addirittura nello
stesso orario –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti,
quale sia la sua opinione in merito alla
regolarità amministrativa dei concorsi

banditi dal comune di Reggio Calabria e,
più in generale, quali interventi di carat-
tere normativo intenda adottare affinché
sia data una più appropriata pubblicità ai
concorsi degli enti locali e non venga pe-
nalizzato che intenda concorrere in più
attività. (4-34228)

* * *

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

CONTENTO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

è noto l’apporto che il volontariato
offre all’assistenza dei disabili in strutture
pubbliche e, soprattutto, private;

diverse sono ormai le iniziative di
centri privati che, senza scopo di lucro, si
dedicano a tale servizio con l’apporto di
volontari dando vita ad iniziative spesso
insostituibili per l’addestramento profes-
sionale al lavoro dei disabili stessi;

le cooperative sociali rappresentano
una delle realtà più attive in tale settore;

sulla scorta delle disposizioni vigenti,
tali cooperative sono tenute a corrispon-
dere all’Inail i premi infortunistici relativi
al personale volontario pur se non retri-
buito;

ciò nonostante diverse di tali realtà
sono use stipulare assicurazioni private a
copertura di rischi derivanti ai volontari
dall’attività prestata –:

se sia possibile rivedere la normativa
in materia esentando, nei casi descritti, le
cooperative sociali e gli altri centri di as-
sistenza ai disabili dal pagamento del pre-
mio per i rischi ai volontari o, quanto
meno, per quelli tra essi che risultino aver
stipulato un’idonea assicurazione a tutela
degli stessi rischi. (5-08848)
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GARRA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere − pre-
messo che:

a Caltagirone (provincia di Catania)
ha sede il Convitto Inpdap Luigi Sturzo;

gli assistiti di Caltagirone, per le loro
pratiche anche per piccoli prestiti, devono
accedere alla sede provinciale Inpdap di
Catania, sita cioè nel Capoluogo a 76 chi-
lometri da Caltagirone;

utilizzando strutture, locali e perso-
nale già in servizio in loco potrebbe essere
attivato in Caltagirone un ufficio zonale,
analogamente a quanto da anni operato
dall’Inps nei confronti dei suoi assistiti;

all’ufficio zonale (da ubicare onde
evitare aggravi in appositi locali dell’ampia
sede del convitto) potrebbero comoda-
mente accedere gli utenti dell’Inpdap dei
comuni del Calatino, mentre in atto detti
assistiti sono tenuti ad accedere a Catania,
con spese di viaggio e con i disservizi
ineliminabili per chi si rivolge ad un ufficio
ingolfato di pubblico −:

se i fatti suesposti siano a conoscenza
del Ministro interrogato;

se e quali iniziative l’Inpdap ritenga
di attivare nel senso suesposto. (5-08853)

Interrogazioni a risposta scritta:

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, al Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica. — Per sapere – premesso che:

la direzione provinciale Inpdap di Vi-
cenza accusa una grave mancanza di per-
sonale che sta paralizzando l’operato di
tale ufficio;

infatti, mentre l’organico previsto è
pari a 61 unità, attualmente il numero dei
dipendenti consta appena di 44 impiegati;

nel periodo di tempo che intercorre
dalla fine del 1998 alla fine del 2000 ben
otto impiegati della suddetta provinciale
Inpdap di Vicenza si sono ritrasferiti in

sedi Inpdap del centro sud, che spesso
coincidono con il capoluogo della provincia
d’origine, dopo aver vinto il relativo con-
corso ed avervi prestato servizio solo per
tempi brevi: è inoltre in previsione che altri
cinque dipendenti siano in procinto di
ottenere il medesimo trasferimento;

la principale conseguenza di tale ca-
renza di personale è data da un preoccu-
pante ritardo nel normale adempimento
delle centinaia di pratiche, arretrate di
almeno un anno;

tutto ciò a fronte di una situazione
del tutto differente negli uffici Inpdap del
centro e del sud Italia, nei quali invece gli
organici risultano completi;

il malumore degli stessi dipendenti
della direzione provinciale Inpdap di Vi-
cenza è molto accentuato e ciò finisce per
riversarsi conseguentemente nella qualità
del servizio offerto al pubblico il quale, a
sua volta, lamenta sovente, e a ragione,
ingiustificabili ritardi;

la situazione non è inoltre nella pre-
visione di migliorare visto che l’Inpdap
sarà a breve tenuto ad assolvere, oltre ai
normali servizi d’istituto, anche nuove in-
combenze amministrative fra le quali
quelle relative all’emanazione dei provve-
dimenti delle pensioni dello Stato, in par-
ticolare della pubblica istruzione, oltre alla
relativa liquidazione;

in tali condizioni di notevole carenza
di personale si trovano altresı̀ quasi tutte
le sedi Inpdap del Veneto;

con tali trasferimenti di personale già
in parte professionalizzato si ripresenta
sempre la necessità di professionalizzare
nuovamente l’eventuale altro personale ap-
pena arrivato che parzialmente sopperisce,
sia per numero che per resa sul lavoro, a
quello trasferito –:

se i Ministri interrogati, al fine di
consentire un immediato recupero dell’or-
ganico della direzione provinciale Inpdap
di Vicenza, con conseguente miglioramento
del servizio reso all’utenza, ritengano op-
portuno intervenire con estrema urgenza
al fine di bandire un nuovo concorso pub-
blico. (4-34194)
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IACOBELLIS. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

la direzione regionale Inail di Bari,
per coprire la carenza di un posto di
dirigente della direzione regionale stessa,
ha affidato l’incarico di « Reggenza » a una
funzionaria del ruolo direttivo ad esauri-
mento, proveniente dalla direzione regio-
nale di Palermo;

tale scelta appare incongrua, incom-
prensibile e moralmente inaccettabile in
quanto presso le varie sedi Inail della
regione esistono ed operano numerosi fun-
zionari direttivi di grado pari e con titoli
superiori rispetto a quelli posseduti dalla
reggente siciliana, tutti seriamente qualifi-
cati e professionalmente capaci di assu-
mere a pieno titolo l’incarico in questione;

a parte la inopportunità e illegittimità
di siffatta scelta, che offende l’intera ca-
tegoria dei funzionari Inail pugliesi, si
viene a determinare un dispendio ingiusti-
ficato di danaro pubblico, nell’ordine di
centinaia di milioni, dal momento che alla
reggente in questione viene attribuito un
trattamento di sola missione pari a lire
quindicimilioni circa mensili;

viceversa, una scelta diversa, fatta con
criteri di trasparenza a livello regionale,
non solo contribuirebbe a motivare e a
qualificare la categoria dei funzionari pu-
gliesi, ingiustamente discriminati, ma de-
terminerebbe sicuramente una sensibile ri-
duzione dei costi;

il pagamento delle spese di missione
stranamente sfugge ai controlli della ra-
gioneria regionale, essendo le note spedite
direttamente a Palermo;

la CISL ha stigmatizzato tale scelta,
chiedendo inutilmente la revoca di tale
ingiusto provvedimento che ha tutte le
caratteristiche di matrice domestica, a sca-
pito del buon andamento degli uffici –:

quali iniziative intenda promuovere
perché cessi tale illegittima situazione,
fonte di malumore e sconcerto da parte

degli addetti all’ufficio e della intera col-
lettività. (4-34199)

DE CESARIS. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

il 23 aprile 1999 presso il ministero
del lavoro e della previdenza sociale è stato
firmato un accordo tra i rappresentanti
dell’Istituto Poligrafico Zecca dello Stato e
i rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori;

il citato accordo prevedeva che il
Gruppo Ipzs avrebbe avviato il programma
di ristrutturazione e riorganizzazione a far
data dal 3 maggio 1999; inoltre si preve-
deva il ricorso a strumenti quali: mobilità,
part-time, contratti di solidarietà, outsour-
cing, Cigs, prepensionamenti; utilizzando
in particolare le leggi n. 416 del 1981 e
n. 223 del 991, in questo modo 2800 la-
voratori venivano messi in CIGS, 1800
unità prepensionati e 200 unità in mobi-
lità;

il 28 novembre 2000 con lettera pro-
tocollo n. 1802, indirizzata alla Sezione
Ispettorato C.V., il direttore dell’Officina
Carte Valori, dichiarava la difficoltà dello
stabilimento a portare a termine la lavo-
razione dei bollettini per i pacchi postali
relativi al trimestre Luglio-Settembre 2000,
a causa della « nota carenza di personale »,
e si proponeva, quindi di procedere alla
stampa dei bollettini presso lo stabilimento
Bimospa, esternalizzando il lavoro;

l’Ipzs per mantenere fede alle com-
messe ha dovuto spostare all’esterno altre
lavorazioni con aggravi di costi e problemi
nella gestione della sicurezza, come nel
caso di una linea di produzione di passa-
porti e di monete di altri Paesi;

in questi giorni il Governo deve de-
cidere il nuovo gruppo dirigente del Poli-
grafico dello Stato –:

se ritenga accettabile che a fronte di
« una nota carenza di personale » che ob-
bliga a esternalizzare lavorazioni con ag-
gravi di costi e problemi nella gestione
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della sicurezza, procedere alla cassa inte-
grazione, al prepensionamento e alla mo-
bilità di migliaia di lavoratori dell’Ipzs;

quali garanzie occupazionali e pro-
duttive intenda fornire ai lavoratori vecchi
e nuovi del Poligrafico;

quali compiti, quali strategie e quale
mandato saranno affidati al nuovo presi-
dente dell’Ipzs. (4-34215)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta scritta:

ALOI. — Al Ministro delle politiche agri-
cole e forestali. — Per sapere − premesso
che:

va ancora una volta segnalato il triste
stato di disagio in cui versa il settore
dell’olivicoltura calabrese, recentemente
penalizzato anche per una stagione clima-
tica non favorevole;

si tratta di un problema che minaccia
pesantemente quanti operano, a vari livelli,
nell’olivicoltura, dai produttori a chi si
trova ad avere unicamente in questa atti-
vità i mezzi di sostentamento per sé e per
la propria famiglia −:

se non ritenga di avere una partico-
lare attenzione verso il problema qui espo-
sto, intervenendo con misure tanto ade-
guate quanto urgenti, in favore di una
situazione che non può ulteriormente es-
sere appesantita, invitando i soggetti inte-
ressati ad una paziente attesa, ormai anche
nociva. (4-34204)

ALOI. — Al Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, al Ministro delle finanze. —
Per sapere − premesso che:

la legge finanziaria 2001 non prevede
alcun contributo, da erogarsi, ad esempio,
mediante un credito d’imposta, nei con-
fronti degli agrumicoltori calabresi;

va ancora una volta segnalato che
questi ultimi attraversano, non da poco
tempo, purtroppo, un periodo difficile dal
punto di vista economico ed occupazionale
e l’assenza di una benché minima norma-
tiva di sostegno rappresenta un’ennesima
penalizzazione nei confronti della loro at-
tività −:

quali urgenti iniziative i Ministri in-
terrogati intendano assumere per contri-
buire, almeno in parte, ad alleviare i pe-
santi disagi, che colpiscono il settore agru-
mario della regione Calabria. (4-34205)

TERESIO DELFINO. — Al Ministro delle
politiche agricole e forestali, al Ministro
della sanità. — Per sapere – premesso che:

a seguito dell’emergenza BSE per
quanto riguarda la distruzione del mate-
riale specifico a rischio giacente negli al-
levamenti e nei macelli della provincia di
Cuneo, si deve prendere atto che, a seguito
dell’entrata in vigore del decreto-legge 11
gennaio 2001 n. 1, recante disposizioni ur-
genti in merito all’oggetto, l’attività dei
soggetti pubblici e privati che prima assi-
curavano la raccolta e distruzione delle
spoglie degli animali morti in azienda e
degli scarti dei macelli, si è di fatto bloc-
cata, pare a causa dell’indennità ricono-
sciuta in lire 726.000 per tonnellata, rite-
nuta insufficiente;

a seguito dell’inconveniente sopra evi-
denziato sono ormai in provincia di Cuneo
oltre 100 i bovini morti in allevamento in
attesa di essere raccolti e smaltiti, con le
modalità previste dal decreto-legge di cui
sopra, che rende obbligatorio l’inceneri-
mento o il coincenerimento di tutto il
materiale a rischio specifico e il tratta-
mento imposto non può essere eseguito
razionalmente se non negli appositi im-
pianti;

evidenziati i gravi rischi per la salute
pubblica, derivanti dal permanere nelle
aziende agricole e nei macelli, ormai da
giorni, di materiale putrescibile il sotto-
scritto chiede ai Ministri interrogati di
voler fornire, con cortese urgenza, ai re-
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